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i- M AilMGiials lisi 
, «iBar̂ èsMMKÈiififtmpo.ia.GUi non porrli. 
" Veroj'-tóftJrefllWleiche • a «SS 'anni dalla 
« sua^ r^Amtiom, l'l|ttó|»ftbbÌ!Ì"pdtuto ' per-
«'tt'esi' e' rn'fesì "'ittt)tfèi'''à ó'àì̂ c '̂a'èl-'iircjpào 
« goyejtio, un mit;istt;o, cqip6vQl$i(ìl,xejRt!' 
« aoraumVf-, sublr^^eje sfiolenî e, gli,s,i;r;appi.̂  
«nll0 Statato 6airoleggi,ile'.yBndotte,'ler 
* i^aaUìe-, 'gli àBaird'élI|'Ì D&tW'&'M'TMorAo 
« di ';iin^ t̂o'''àóiiigà'r^W,'"tStìi')dàò ''rl'ta'arrli,' 
< Rnolie.'a '̂ 'isi;ànz(i '(Ìi",9,nci],,,sév,?ro mp̂ riitp' 
« olle la libertà per un .popolo it nulla dove 
< 1A obrruziono si» infiltri nella, sua,vita 
«'p'U'bblicà'. » ' • • ' •• ','•' " *' ' ' '','':''•"' • ' ' ' ' 

CHŝ  scHvéy'î J J4ioè,','pWvaÌlo(;ti "nei $9" 
ottobre ltì95'in una..lBt,t%raidi. prefazio îe 
8llaV,3ua QHustioàe •••mtfràU su,.,Prance8B0 
C r l s p i - ''•. ' ' ; '• ;;i •'> ' ; • . '• • " •> 

•'Ma.;,. Vi'HéSrd'atè? Via, libn àònó àn'-' 
cor,»'dieci'anni .da," liìlora; e per quanto' 
sia. una, triste, prerogativa dpi popolo, ita-, 
iiano quei la-di dimuutieare .molto e presto, 
tuttavia, tantó^ sono'-state .«Ito le grida e 
fetóc'i'le'invòttiW in'qdèl tetópo da pili-te' 
délja stampa mbmiroli'ipĵ i'OjOntrp,,,... Cavalli 
lotti che ,Don,8arjUÌnoìfiffHMq,,dim«!ntioatB, 

.Cdvaligttiem Un seminatore di sbandali, 
un aitibizibsbj'um.'...'parriotda'pagato diii. 
francesi; e ,giù a Lui, glù,ai''iliioi amiéfl ' 
'̂ ĵ»î ta il^itfilia ui'tioiale,• con' .tiitti,! suo\ 
rtiB .̂̂ i.-patepti, coltiji^rvilismo.e ooula ca­
morra, xsol raercato. pìù.saonoio della stara p»' 
orispina,''era insorta tìtìiitro Cavallotti'tìhe 
aveva osato .Btrappare i' veli ali,'ido!o dal 
pugno di' ferro,' 'ijl .ditta't^i;^ chfi'^s'alvava' 
l'Italia,=tre„ vfllte al ,gioruo ;fiRO,\Rlil,n3â 'zo 
del 1H96 Hd Adua,'data ohe sogna il c'apo-j 
lavoro deila sua'iJolitioa.i'i ' ' • '' 

Ed ora? pojne*si,spiega,,il nuovissimo 
atteggiatnento dal.la staijjjja nionaruhioa di 
fronte.allo soand?ilo Nasi? Nasi, quantunque, 
conterraneo di-Oriupi-e.-: Crispino, none 
Crispi,'̂ nè ha l'assorbente'ini'pór't'anza'po-: 
lililoà'di •Criap'i.,'' "",",*..'.'.'/'.'.',''.'.":" ' 
.' Tuttavia ,JS(i3i-raggiunse''l*altò, pb^to-di| 
ministro della Piibblioa-iJstvuziHnej .p,' se.ii 
nuovij'.oercato'ri 'di scandali.,non •fossero 
sopi*agglu,hti''a disttirbarlo;' òhi sa quanta 
st^'4a''àn:yi)b6. faitpl'' ' \,^ :V''\''' ' ' 
.;ipp%',sr,,'spfé^a;qrflU/«ttj3gjgij(i^Ìjtp^ 

gre^sivii .dei gpnfline,,deijfî «e''?(iaS,.'i'.̂ WJa 
e loompaguiftì; '''.• •. •li'u.i ., ' , .i-,. 
•:"La''''do6'u'pV6tttazione 'dell'bn. '.Saporito' 

delle'r'uVéM'_ é; dei falsi Nààì,' 'nbrl"Vàlé' 
oe|:tq di p||i ,.,à̂ '̂ ò̂,'•s<;hJac9ittn,tq',',,à,p'ô Î u,-,' 
tazione, < ifatta,. da] iFellee.. C .̂̂ allotti . nplìa 
Quenìioneimbrale per'i-falsi Grìspi, lè, come', 
effetto' morate nel p'aó'st),"bi'fdot'ii"i'falsi'W, 
1 peculati dell'uno, valgono i .falBi' 'ed,' i' 
peculati, 4^}l'altr;p,,Ma Ct;iapi lo s,i,^\fepc(^^, 
nnquibw etuvo^frk,^ Nasi,,noi, MI'. . . . • 

Se ai fosse del tutto ingenui, si dovrebbe 
credere oheil'.fee^é'rò'frioiiitO'dui accennava 
CàvàllbVt'i ' nel bratto di ' leitpro' ohe àbbiaitì ó 
l'Jportato, iivesse servito ,{i qualche cosà' 
{inbhe per.i Sennino e oampagnia.. 

Ma npUfè cosl.-E nê yô eite una prova.... 
precostituita'? 

Non è là prìnia volt'p. ohe''la ccisoienza 
dell'ou. Sonpipp si rivoltfv, contrp'.'l'lii '̂nio-
ralità. .,,!-. 

Nel' 10 marzo l878i l'ort. Sonpino cosi 
scrive-va di Crispi nella liaumgm!'" • • 

« Ohe magistrati e giqrt^ti assolvano p 
no Franbosco Crlspi, ch'egli abbia o no 
una maggioranza di deputati:..pronti a 
dargli alì'ooonaione un voto di • fiducia, 
ormai il verdetto, quanto alla morìil(tà dél-
uomQ, è stato pronunciato dalla unzióne 
intera: oj-per quanto suv sconfortante il 
pensare che uomini in cui il senso morale 

è così ìflsw'possano in II:àli!Ì'pél;Vèiìir '̂.'ai 
pivi alti uffici dello Stato, non siaipoipeVò, 
giunti a tale indegnità.- che vi si possano 
mnntenei'e di fronte alla riprovazione- un'a-
nime"di 'tutljft la'bittadinahza onéstd'.'i»' 

éàntó parole che oggi'fèti! Sonni'nó'* pOr' 
trebbe îstajmpave,,aijl suo Qiorriah Ì\liq).ia 
a "proposito del Nasi, 
'Mei.-.,, guarda tìaso!, nel i;1895"Sonnino 

èra dolle'tó ai'<'(3rife'pi •è;iiiiiÀf8ti'ò''del'fégai''ò 
. . , ' ,; > . ' i , " i i '• ,1 • I , • • , , , i , . , i . r . , . i i i ' 

nef,su,o i-niniŝ ijrpl • , ,. , ' , . . , , , 'i. 
, jE verq che Òrja.pi era ii.ben'iaminp^em,: 

monarchia,di' aUora,<tfflnta'ohe chi.tocoa^ai 
Oris'pi, toeeaVa'la iAooa«ohia é ivioever.<!ai 
^ ',N4si, _' jparè, |;nqn'- h> 'qtì'estW .fdrttìn'a; tì' 
^ércii).le. yèàtali.'ràonaijblucihé'detó'rajO'é»!-̂ ^ 
l'iti .d'ocoaaiónb, sì urii8c.puo.'ai;dèraooi;àj;̂ éi| 
mi vola-& lo sDandalo .ohe una volta, questi 
Uftinii !"suàcttavtttt'P'da soli cóntro'i'nsibiatri 
bhhipòlienii d,'ninlgrMP"la 'ìnoriarbhia 'òhe 
li ^prpteggevi^)','^'.,' '' _ • . , , , ' . , , 

•Ma e' è.ancora lun galantuomo :. il i teilipo.. 

..,'Òoasa©,,c>i. c Ì3nsi<aerap.Q' l , ' , 

"A RatenoV'tl'él Bran'denbui-gó'j'ì"ràùra-j 
tol'j p're.s'ehtarpnó 'agli''impt'enaltòfi''un' 
nî i'nor'iàlls' facendo' richiesta' dì "qualche 
miglioramento.".' ' ' '"'•;'• • i '•• • 
'Òli imprehditoH rifluirono ' à'glil' irat-

tiitiva e l'ispbseroi «'C'tì'atneremo''^i itìU 
i i i i n i ' i ' , _ , ' • ; , ; ' ,̂  ' • • " ' ; ' ; ; ; ' . , • • . • • ; ' 

' .iProprio cosi ,oó,m(̂  al barnljìno oatti-scò' 
aì/fii'da tante,.marà,ni6 la rpihiwoia,:. vado 
a ohiarnare io ' spazzacamino !. f\ il ! bam-J 
l̂ ino..(ìlSoÌo pensiero di'veder^i'vicino quel 
ano'coetaneo .brutto e nero ai fa liuòno. , 

Cosi all'estero 1,'pperaip -italiano è con­
siderato oo.me il hnhau. delle organizza-
zionii.e i padroni...,yolentier.i, tirano, fuori 
laniinaopia. di'riqorrere.iilln mano d'opera 
italiana quando si.trovano in opnflltto c,pi 
propri operai. . ' , , . , . •,. • .,,,, 

6 triste ohe vi sìa chi non senta tutta 
l'umiliazione di un simile stato di cose, 
solò preoccupandoli ohe l'Italia-sìa consi­
derata unti pande naaipno per foyza d'ar­
mi e nurrier'ó di armati! 

'Ma alla- nostra classe, lavoratrice pesa 
queStó>"nnarohìo ohe l'insipienza ideile classi' 
diWgonti ha segnata snl nome italiano;^ 
se un giorno.-i--. come' iora va già accen­
nandosi — 1' operaio litaliano all' estero 
sa^à''obnsiderató comefrateilo'perohè;non 
porterà .più' la conPonrenzà di una mano 
dJopera rinvilita,, saràsolo frutto dell'opera 
dì eduèaziòne'id.diTlgenorazionb politico-, 
eeohomicP-morale nlbiil tende .Uopetò'idei 
militi della ver» demooraisìfi. '. . ,' . t • • . 

Siabolisce 0 no il domicilio coatto? 
.Telegrafano da .lvop)a,,,chei 8i,,^,i;iqnita 

la.Cofljjpi^aippe.elje, ê a.̂ p̂ ,na,,il disegpò di 
legge I per i'«\bpliziono del. dptpicjlip .cpà^tp, 
e ha. uditi,,i| mifiistri, piolitti,p,.:^onchèttì! 
sulla queatipne,.del luogp ove.,inviare,. 1 
rplegati,. ' • , ^ ,,. - , 
' l i ministri dichiararono ohe stavano atu-

dlandoila questione,e che-mentre la Comi 
missione avrebbe continuato ad occuparsi, 
dblla,portata giuridica, il Qovernò, avrebbe 
tórroiiiati.gli studii ohe verrebbero, comu­
nicati alla Commissione stessa. . 

Sino a qui lo' notizie• da'Boma, notizie 
però ohe, sempre nello,atesso tono, furono 
già ripetute'Una decina'di volte almeno. 

Che'si voglia dimóstrai-'c uba volta an­
cora, che sì intende erigere la turlupina­
tura'a stste'm'a di góVern'p ? • ' '. ' 
.1^—i ' , i^i ^_„. ' ' j . . . ^ . ^ ^ 

L'eloquenza delle cifre 
Da una rocouto statistica apprendiamo 

che in Italia si beve aonualinonto.per 1700 
lire, cioè ben ;!0 volto di, pii'i di quanto si 
spendo por'la pubblica istruzione, anche 
con del ministri alla Nasi; 

È in questo cifre che va ricercata la 
causa prima igfenica, morale a .intellet-
tualo ! 

Meno "bettole e più .scuole; ecco piò che 
urge.. 

rÉMòMféìpaliMìilMèàM 
."•Wunitàd'ItftliRtnel contatto di popola-

ì?ipni.divw8is|l,ra,B, è, feoptid.» dei risiilttti' 
più strani. Se le diversità tra il- Nord'iW 
il..§|d d'Ita'li,4!i'̂ %Wd«ssa soltaritb ' ptiéta-
laan^e esteriori^ i^ censoiuenKa-sarebbero 
pf^iie. ed', itSsign'lflfltóttV rau po'loM essa''è 
profonda, e riguarda il -senso morale, il 
sìeriaj.'dioió ohê Sè otiSstp e di oid ohe è 
disofaesto i risultati'sòn'ó continui e si pró-
apntono to.t.aWiri-ipatWpl incessantemente. 

Ed, uno dei campi è^queiio dei concorsi. 
I comuni od in generale le amministra-
islàni'pubbliche dèll'aìts ^Italia hanno do-
fli'lV àdP'orgê Si ohfe fti'''brQtè' corèo d'annj' 
tuLtì̂ i oi));!̂ !)̂ ! sarpbìî 'è'ta ,V,ìi|}'à^^ni,merì-
dltìadlì.'"'" '• ',•,,'. ^{ZTi'^• - ' ' . ' 

.l'iiostrl infattl-si prochraronó titoli serìi, 
•(Jét'Ij'invecèi'la fnoilìti'i'ohe in raateria di 
tnoifalità, ni usa altrove, fa'.ai "bhó'ogni 
sbflì'zàbàne'̂  ppssà'' taett'èfe, 'jnsieme ' portifl-
Rtvfl'ijattestati,, .di (altri poncorai vinti, le 
atesste oortìfipasìlobl ,dl Scuola, superate sono 
sovènte quella ohe'tutti' aannó o-lo ga-
r'tfU'ale ohe'' noi' cifhsfdèfitt'rtid per abitùdine' 
cotr)o.pps.a y'pra'e"sorlo,',,ip ,,un àpibièptp' 
tanto inferiore,, spno tùtfc'iiUir.tt opaa. -; • ;,,,, 
• .Q-li nrarainistratorì pubblici, diciamo, in 
Liguria 0 Lombardia'hanno dovuto preóp-
óùparsi'rSpr il àósfen.ì:6'''pWièolo'"dli'e delle 
pera'pne inetfe,,'ed, . indegne.'.y.^uganp a^ 
ocoupqro- i poSti,'pÌie i, n<>ptf\, glpv.ani cosi 
speHSÒJbravilinsìeraB.modesiì.non ohiedono 
ae Wfi-in re'tóWainà 'al'-meHti.iòhfriposBana-
provare. - '"• ',' ,, 

Chiunque ebbe occasìóùè 'dì' 'eàa'rainare 
un'bonoorso,'é'dì ,'vedeìcó,' ì tltóii;'mirabo­
lanti, di certi oonppirrepti del di .fuori, e di 
fare'i raffronti.ohe riescono cosi eloquenti, 
sente tutta l'opportunità'di'usare prudenza, 
di tener'ponto cioè delle differenze dì abi­
tudini, mprali pprpjiènió, inafsifna uno'dpi 
nostri giovani-si seniirabbe diventare rosso 
fino alle radici dei- capelli a filro quello 
che norm'Mlitìton'te al fa-a Napoli'per'-vin­
cere un conóbrsoi, ' " 

Siccome poi ,Si.jt5''qtta di gente poveris­
sima," di gioventù L«posita.ta,.:che,-nón trpva 
pane a casa, in un paese ..dove, non c'è 
lavoro e dove non c'èla.flducl8'.'pubbltca, 
la' quale 'è la necessaria'isorgerite'del tìrO' 
dito e'deir a,ttività, cosi questo, spiritò, di' 
conquista del postosi acuisce, ' , ,| ̂  
., Q,uindi, giustizia ponza dubbio nei con­
corsa, .raa,giustizj'« illuminata ed il bisogno 
di iragliare.molto bene''i titoli,'e di richie­
dere infoi'tnaziohl'a-persone che non sieno 
òrespidtè i'ii','quella 'niedesìma atmosfera 
mo}'<v}̂  yip're,iidè.in.ai/vert|fe;guolle mende 
mav0\éia .per ixoi sono gravi. 
• Questo è^il'iavvertìmento ohe passa di 

paese in -paPSe e nPi'abbìamb ora tanti 
posti vacanti che'--'sem'prb''rispettata la 
giustizia '-- dobbiamo-far presenti (lueste 
oondiziooi reali di cose. ., < ' 

Tanto più olio: il migliore personale che 
il' comune ebbe lo trasse sempre dà questa 
sana, onesta, attivissima popolazione che 
so|3f;avnp2!a'forse di diip ,secoli .altre popo­
lazioni dova )n dissoluzione morale e so­
ciale è contìnua e rinasce da una crisi 
all'altra, da^una all'altra,inchìpsta; mentre 
so "ci furono'tipi bassi,'inetti od ihVpìegati 
meno degni Pi" -veSiriero dal 'di fuori. 

j^Iasshii ò Vìtomo ili un'Idea politica. P'tó it/iR 
lo lUntìiìffue da tutti (> ijuesto: che eyli, fa Hall» 
sita ìfUa una reìiffioiic, « chC' per acrrirla non 
ctH^t <i sej/uìyni! hi lyfassinm sino allfì ittif conm-
(jnenzc 

i'ochì uomini lianiui im^to coraffi/io, ed è da 
oiìi cippiinlo. che .»« ilistlnuuono I novatori deijni 
di ijvuto nome, e die li fa yrandi nella storili. 

l'iiomiHON. 

tó per InaiÉizgi soltì tó;^^^ 
Ne} fasoìcòjp del 16„*qorEeiit9| ÌJejla., Crì­

tica Maiale M.'t\ot^ &0i^oip, dì .̂ òjii.miHr' 
tani Sylva .Ylviniji contlùu|i il ,3uo,,ftiJj|J3', 
Bujle apésp miìltari é ta aa.ÀQUfpfim'M 
il, fiTfigw -Ottòlengjii'," 'j^af,]^ ' 'imìmi'^fh 
Miitannento e 11 progettpCipcqty, #ssóa-
laito 'per conto della divèraei gta;cias!foB,i,aó̂ " 
l'Estrèma slniafra'. . ', ",'.,',.,',, ..., 
„ H,,,progetto ,,Qicco(;t{, oppìprèndèvs., /» 

UI'ÒMJÌI/» ..̂ olla periuàneiiza ^el .soldato 
sótto, ìp armi,..quéste disposÌ9Ì,(jnÌ ..is'J,."','; ' 

', 'i4, ìli, 'sjìiipVassione ,della, fe'î f̂la distra 
anni pei- 46 miln ' uoiiiinf,- jJ.ói-f̂ ta dalia 
legga-«i$fu3lft,,sp3tìtupndol» Con la ferma' 
di m'f, .ànni,pet^ cii'oa ÌÓ i^ìlà uoinini^(pa. 
v,aUe,ria e'artiglijB^la dà' o^mpagn?i) e cph, 
la'ferma di',éleibUo^. méai pei' gli ,àllrl;,86, 
mila ' ; , ' , . ; ' ','|',. "| . . , ' . ,• . , , " '.-','• 

h) lft,fer^Oi^l{i^i| mesi per 40 mila,uo­
mini, ora in vi'gore'per 8 nitla uopiiiii;.' 

e) lu ferma dì dieoioito mesi por gli 
altri-26 mila, ora in"'Vigore per 87 ittlln' 
uomini.,_ j - . ; . '.../'Ajftfj'f, . ' ,T 

E facile comprendere come dall'apisll-
oazione di una slmile'rifiiripfl ?i sarebbero 
avuti parecchi, niì.Hòriì"'dt'èóonomìa.. 

Mail governò e.; là .maggioranza del 
Earlamento temettero,, di .• compromettere, 
la compagino dell'esercito osnoti' osarono 
nemmeno :di portare in* discussione un'si­
mile progetto, mentre é noto ohe là teoria 
déir«bbrpviiimento dé}là ferma Va facendo 
stràdain a'IÉrl paesi e nop" soltanto'f^a 1 
pp'tìti apn'znti, ma pi-eoisamenté , é ? i 
t e c h i c i , ' •'' • , ' • ' ' ' •'• 

,pra il Viviàui, dimostra nel suo articolo: 
coinè la perraarieiizà 'sotto, le-armipossii ' 
essere breve senza il minimo .danno, pel-. 
v«lois..dell'6seccitp„.e poti enorme vantijg-: 
taggio pel bilancio,' deìlo Stato. 

La brevità della ferma è ormài Imposta 
dalla stessa obbligatorietà generale, dèi 
servizio militare, date le odierno'òondi-
zioni aoolàiì.'Q'iiest'pbblig'ó'é voluto pure 
dai perfezionamento delle armi da fuoco' 
che impiooolisoono. in parpgonp del passato 
il valore relativo Individuale del soldato. 
Dal,momento c)ie,ranima..della, battaglia, 
sta óra'riell'aràa'"perfezionata, "e la bat­
taglia si, combatte e si vinoe da lontano, 
non più da vicino col - petto del, soldato, 
lo scopo prlnoipaliasimo è di avere il mag­
gior numero di uomini.,I gloriosi soldati 
di. Cesare e di Napoleone, tanto più,utili 
quanto più «vecchi», ed «agguerriti», ora 
contano Pouie. un imberbe giovanetto di­
ciottenne,, né più né. meno. • i , , ..ll.,.,• 

H ritorno'' indietro, cioè.il Titónto' ad 
eserciti più piccoli e quindi «ferme-lunù 
gbe, vagheggiato' da taluni òhe vedono 
diluire nelle grandi masse" il seniiménto 
militare e lo spìrito guerriero,-i sarà una 
pura chimera perchè conirarlo all'anda­
mento nooeséirio delie cose, 'oioé al pro­
gresso tecnico 'delle :armi. ' i' '•• • ••" ' 

Già nel 1870 le ferme brevi prussiarie 
ebbero ragione delie fermo lunghe fraiw 
cosi; 0 lo'ibrmebrèvissime>booreiinfliEsero 
ripetuti:'soacohl- reoeivtemente.i'all'éserblto 
inglese, il più valoroso degli eserciti eu'i 
ropei o'il" meglio:.dotato 'di lu'n'g'hissiràe 
fermo, : ' i- '• «' "• . - ' ;• - ,'"•' 

Ma vi spno.anche dei precedenti*e dai . 
confronti.ohe è'utile riferire. .: . -

In Germania tutte lo-olaasi ora"in.cobJ 
godo di-fanteria e artiglieria'd6ll'«!esércittf 
porraanonteo.-iion hanno avuto più di dite 
anni di ferma, pòrche questa fu introdotta 
colà por esperimento nel 189*, esperimento 
olio dura ancora. i'-- -' • ' 

In Au.'^lria-Ungheria la ferma di due 
anni por fanteria e «cavalleria* esiste da 
lUnghìsBìmi anni per un- quinto almeno 
del contingente annuo, o colà vi sono -in-
tei'i-reggimonti di fanteria e «oavalleria» 
(10 di questi) formati completaitìente da 
uomini con ferma di due anni. '.. 

In'-Franola la forma legate 6 di tre onni 
e di un anno, Ma gli uomini assegnati al 
servizio dì un anno raggiunsero cifre oon-
siderovoli, circa ì duo quinti del contin­
gente. Ora sì sa da tutti ohe l'adozione 
di due anni di forma é predisposta in pro­
getti mìjiistoriali, cui la procedura del 
Parlamento é stata fin qui favorevoUaslma. 

E, seguitando noi confronti estori, è pure 
oasorvato che la forma non breve ma bro-



viBsimu, inferiore perfino a 18 mesi, fu 
introdotta o applicata, por più anni, la 
prima volta dalla Prussia 'ffó{)3 la' cam­
pagna di Jena, ed essa ferma non impedi 
oiie l'esercito pru8s!ftnó,'(!ò'raYioSto a ferme 
brovisSitile, efitrasse duo" volte vittorloBO 
in' Porigi. . . , , . , . ' . ' , , ' • 

Ebbene,' malgrado questi esempi, che 
dovrebbero essere convincenti più di ogni 
altra cosa, noi troviamo ancora molti che 
in' Italia si spaventano dolio "ferme brevi, 
ciUasi che con citi si- volesse proporre il 
dissolvimento della patria,' 

Lege sili lavora delle donne e del faDGinlli 
( . ' • " . - j \ , ( •' - . 1 . • . ^ '. 

Essendo giii trascorso da varii mesi il 
termine utile assegnuto agli industriali per 
presentarti Le dienntibie straordinarie d'éser-
clisio pfescritto'ditlf'a'r't, 3 ultiipo càfiovej'tio 
d6HÌi''lp^|fe il Ministero è véhiitd nella de-
t;éi;lnìto.ionè di ordiriiire che siano trifessi 
ili coWthivvonzidiié coloro che non hanno 
ancora'ott'èiriperatO'all'obbligo di cui sopra j 
od'hit già iroptirtite lo opportune istruzioni 
alle autorilii locali. 

Goi'ri'è' liotd,' la co'tìtrrtvven?idjic importa 
un'ft'aifimòiridi dl'E/'EiÓ per tigrii donna o-
fanoiiÈlló, ttiinòt'è' di In anni; non denuii-
ciatò','o'pilo" artlVÉiro'fino alUimito com­
pressivo ,di"IJ. .óOOO," ' •'•"• 
' 'n'Mirtfstero ha pùi-o'emanato .delie istru­

zioni àlle'hutòi'ith pèrrilevai'e il modo con' 
cui'.viene rispettato '1 ' art. 9'della legge 
àóìiÓeriiento il riposo'.settimannio di 24 Ore 
continuato da accordarsi alle .donric di 
iliiiijsiàsl etft.'ed 'ai fanciulli "liiiiiorl degli 
anni 10.''' - • '','.'' ' ' ' 

L A S E T T I M A N A S T O R I C A 

27 runi'KO.lBDl — A J'RMUÌI Ù pugimljUO sulla pub­
blica v\(i • Fenlinnmto Curio il! liqrbimo, ,(iucii 
ili Plivuitt e Piueiìir/a', 6hn por lo s^ii l'Ióriiii-
de///.o lii-a odittto a iiiorto'iìnl suo popolo, 

28 niàfiio 186G — Friico Orsini ttigge ilnlU for-
I tenzn tli Muotova, > 

28 njRrzo 1871 t - A Parigi il popolo proclama' In,-
, ., Cp.n îino. . . 

SS) nmvz9 ^8^9 — A Roma sono. "letti .triumviri 
Ginsoppu Mazzini, Aurelio Salii'i; Armellini. 

;10 marzo '1.282' — .1 Ve.si)ri' Siciliani, , 
do 'iiìarzo 1870 — Oli Stati UuU! aceordauo il volo 

ai negri. 
i)r màrao 1M9 T- QonovK^nso'rgo'iioutro la mo-

narchlo; dei'Savoia. 
Bl marzo liióO'-i-•Muore a Flrenae Giuseppe Giusti. 
1 aprile 184!)--i- Brescio ilopo dioci jj'ìorni di vc-

siiitcnza'eroica cade in potere dell'efferato ge-
neriiie iiufitri/tco Jlttvn/in. 

2 aprilo ISÌSÌ. ~ Venezia decreta la ru,ii»tc9za lul 
oltranza, 

2 aprile iiilG — 'Muore. Crintlan^ .Lobin, 

jUblTETiUDIJET 
ie ultims rBcéht^ésImè notizie dèlia Lotterìa 

L'operaaioneidell'estrazione avrà luogo 
domaini Alle lore .11- sotto la Loggia San 
Cìiovaiinijì'ooU'intervento dello, autorità 
poiiticlié, dai rappresanlanto isuporiore della 
Direzione del Lotto di Venezia e dèlia 
Presidenza dell'Esposizióne,' 

Uni Notaio redìgerà' il verbale dell'estra­
zione e ne avrà por • qualche giorno per 
ultimarlo, desumendo, iqnesto dal. .processo 
dlialtro. lottej'iiO.,,..;,. ' ,. .'.; • •...•• . 
. L'opiera;?iDne. v.Bri"à svoltai• sotto il con­
trollo i-del .pubblico. ed'ognuno.ipotrà con-
vinoqrsi del .modo come avverranno ns-
sfjgnati i premi. ;, : • 
.. Dalia pili ITI a urna verrà levato un ro­
tolino che porta sognato 11 premia spettante 
al niifflero formato, poi quello dalla centuria, 
che .verrà successivaraonto estratta dalla 
se,oond«' urna e, (jorapleta \\ numero via-, 
cento il .numero da estrarre idalla terza 
urna.. , .. ' . 

,11 pubblico,'dove staro in guardia da 
non lasciar.si Hde.ecnre dal bagarinaggio 
if-he nasce spontaneo in queste occasioni 
por la luituralc toatuziono di .'tcquistare 
i ,ljigllfitti..,inan mano che l'estrazione pro­
segue, presumendo essere più possibile la 
vincita negli, ultimi non estratti. 

Il'Oomituto della lotteria ha provveduto 
che ciò,non avvenga, o motte in vendita 
a! pubblico con rigoroso controllo, i bigliotti 
estratti ìsenza i cambiamento , di prezzi 
offrendo in tal modo l'occasione di far af-
ferrarq. la fortuna sino .agli ultimi aliti 
della lotteriii,." 

Un recinto, con apposita indicazione, 
nella .Loggia stessa, segnerà il luogo ove 
ognuno potrà, avere ancora tempo d'in­
vocare la Dea p'ortunii con una lira por 
biglietto idi spesa-. 

Gi?onaGa_Gittaiifla 
P e r ' l a insc r iz ione d e g l i ' o p e r a i 

alla C a s s a di P r e v i d e n z a 

Domenica mattina nella Sala dell'Asso­
ciazione dei Commercianti ebtje luogo la 
rfunloho dògli industriali della città e Pro­
vincia, indotta dalla Camera di Commer­
cio, SII iniziativa della T^nlonb democratica, 
.par.Ui'insorizioiie degli, operai alla Cassa 
Nazionale di Previdenza. 
• Venne acclninato ad uimnimità il,se­

guente or'dlnei'd6l;'gidrno:!.! : • ' ' : • 
' Ol'indiislriali del Friuli convocali il 20 marzo 

lilO'l in a93emblo(i!tlalla Cameni'.di Cortiniercio di 
i l'jline; . ^ 

convinti rttilin beti'eficn' òpera di previdenza .so-
I date che può egercitiirn la ' Causa Nazionale por 
ì In inv.'iIiilitA i! -t'Ocehinla degli operai, 
I alTermano'la convenieti'/à r|i far ìiiogiìo't̂ nno-

Mcn «ti nppri;;!z«ri> da) .ptopri nperai.i nobili in». 
I tenll e gli utili efl'ett! della Cassa e di aiutarli. 
] iii'lla loro- previdènza eveninalmente ai'iclic con 

«Il «olicot'30, integratore >. . . . . | 
1 • Atiguriamp che • alle buone intenzioni ! 
j corrispondano gii effetti. 

\ • • L ' U n i o n e D e m o c r a t i c a ' ' 

I e la l egge sull'é ' pensioni agl i 'operai 

I 11 QiwnaU Ai ViMne ̂ \ duole Ì perchè 1(1 
I Camera di coniinercip accolse la.iniziativa 
i dèlia Unione democratica diretta à 'pro-
i iniiovero màggiorriiófitò'la iscrizióne'degli 
; operai nella Canm pensioMÌ. ' 
j 11 Oiornaìe.di Udine non può lamentarsi 

della'Unione rfenjocwf/c» per quanto (•; della ' 
1 modestia,di lai. . . , • , . , i 

IJ Unione democratica pensii ohe l'azione i 
' dolla democraz ìa dove ossero fat t iva più I 

c h e . c lamorosa ed, in .silenzio, si occupò ' 
della Scuolu superiore popolare, p resentando • 
unti re laz ione , cospicua ppr studi e p.or : 
ossorvazioni. V Unione h a nqpiinato u n a ! 
commissione che sta s tudiando uiià r ad i - ! 
càio e geniale r i forma della beneficenza I 
pubbl ica nel la nòs t ra c i t t à ; e ciò fece o i 
fa; senaa s t rep i to , ' senza rectomc, t an to che j 
])oi stosisi nori j^e, Abbiamo quasi par la to . | 

Il Oiornaìe.di Udine Auve, so vuole es- j 
sere giusto, riconoàcer'é che questo è bene; ; 
non solo, m'a ciie queàto'è'mèglio di qiielhi | 
propaganda vàcua e verbosa cni' si; con- I 
sacrò un tempo un Circolo' di .giovinetti ! 
di sua oon'csoenas, cosi raisernmentellnito! \ 
n Oiornaìe di Udine so ne amareggia ,,co,me | 
.<>•! vede cMai'o nella sua opposizione. i 

I Perché mai lo persone scelte dell'6'n/one | 
j rfé-mocMtóa dovrebbero essere villanamente I 
j respinto •'dagli industriali, • come racco- | 
; manda il fliornaie suiìodato '? L'Unione ha | 
I dato prova di fiducia n<;gll; industriali, di i 
' solidarietà in una opera umanitaria e di | 
! civile concordia; se questo è iiene, perché , 
1 dovrebbe esser rinieritóta''con atti-di osti- • 
• lità':' Noi siamo'ben sicuri che questo non 
I avverrà. 'l,e persone scelte per. cooperare ! 
I a diffondere i beaeiìqi della istituzione in ! 
! parola sonò Onesti operai, proprietari essi 
' stessi, un professionista popolarissimo, i I 
I quali, godendo 'là confidenza e ' la stima ! 
' della classe operaia, riusciranno somraa-
' mente oftloaci. . . ,: . •. . . 
i U OioKnale di Udine nel suo.articolo di 
1 raercolodi rivela poi una nipschiija preoo-
j oupazione. Egli dice .che cosi,hi Unione si 
I inette contro i socialisti che non vogliono 
I lo leggi sociali. 
! • Ebbene, se questo gli paro' vero',''so 'ne 
j conforti; si compiaocia'dèl-disiSKBitó p'ili-
: tiod aiciui VUnione demomtfica.va'incontro, 
I 4 .u.oi. paro,, cho Je riformo ,sopì,ali siano 
1 gi;a(lite ,e non ostiche ai socialisti. Kssi 
[ vogliono astàndera anxi la lègge per lA 

ca'ssa pensibrii j'c'ssi propugnano i'p'ròbìviri' 
' industriali; oSsi i probiviri agricoli ; essi il 
I contratto di lavoro.; essi il riposo festivo. 
i Ci p.'U'e dunq.ue .i;li(5, ia ĵosii sia proprio 
; contraria di qiiello che sembra al Giornale 
j di Udine, l'nn, ripetiamo, se questo pen­

siero, cho i' socialisti (e dalli su quel 
i chiodo!) debbano ossero contrari all'azione 
j dolla democrfiziii, gli fa bone, non saremo \ 
1 noi ad invidiargli unii, cosi innocua soddi- I 

sfazione. 
; Dubitiamo soltanto che ' egli si scopra 
i troppo e confidi troppo n'ella di lui pre-
1 sunttt ignoranza socialista; ma ciò non ci 
I riguarda. 

mtim 

troppo grave il sacrificio necessario por 
conseguirli. 

Perciò fu ben saggio partito quello di 
rivolgersi ai proprietari, quello di indurli 
a fftì^ buon viso •Df questa istituzione, im-
pejjnnndoli ;cosi ad aiutarne lo sviluppo. ' 

L'ón.-'Morpurgo. nella sua relazione cosi 
esauriente, ha posto in luce i vantaggi ohe 
da-n».na larga oppliooziono di questa legge 
ne trafVébbe la classe oporiiìla e la classe 
industrialo del pari, o nell'ordine del giorno 
— cho gli industriali lianno a p p r o v a t o ­
si parla puro del contributo di questi a 
jjFjivqro degli operai., 
"Gli operai, niiolie al difuori di questo 
concorso, devono persuadersi della seguente 
verità: la tansa per Vamcurasiòm degli 
operai, quando aia larijamente diffusa, sarà 
pagaia dai proprietari sul salaria. • 

Lo dimostriamo, . 
L'ammontare dei salari, per una leggo 

ferrea e purtroppo non isnientita ancora, 
si ragguoglia ai bisogni dell'operaio, 
' M'iiho nìano elio la civiltà accresce questi 

bisogni, si accresco pure' il 'Salario. Al­
lorché, un.tempo, gli operai non calzavano 
scappo, • allorché , non mangiavano carni,. 
allorohé i contadini non, avevano bisogno 
di calzature e di pane di frumento, quando 
il'cite,'lo'-zuechero o simili, non facevano 
parto del loro oonsumo,.qulindo l'istruzione 
non.occupava.la primaigiovinezza dei figli 
del iJopolo, quajido insomnia i bisogni ri-
conosciu(.i, dal .pubblico costume non erano 
qiinli sòho oggi e l'Operaio poteva vivere, 
perbh'é si 'adattava a vivoroj'con minoi"-
salario,' In. concorrenza stessa dei lavora­
tori fra loro, si incaricava, di ridurre talo 
salario a questo minimo. Mano mano che 
i bisogni imposti dalla civiltà crebbero, 
furono diffusi, universali; «' fìir et d mentire 
ohe la loro soddisfazione fu generalmente 
pretesa, il salario crebbe. 

Questa logge economica troverà appli­
cazióne anche rispetto alla assicurazione 
per ìa invalidità e la vecchiaia dogli operai, 
tonando il senso di umanità farà univer­
salmente riconoscere, olie il terribile dò-
stino' per cui l'operaio devo si spesso finire 
nella miseria i ,suoi giorni, deve essere 
vinto da civili provvedimenti e tra quésti 
dall'assicurazionoj l'operaio porrà in conto 
dei bisogni, cui il salario deve bastare, 
anche questo. Cosi il limite della concor­
renza jjer il sslario si innalzerà e l'assicu­
razione sarà pagata dai proprietari. 

L'opera pertanto per cui si inculca la 
diffusione nella pubblica coscienza di questo 
istituto e la sua pratica, non può essere 
che lodevole. 

Questo è anche il mozzo per riuscire al 
miglioramento stésso dolla legge perocché 
fintanto che rimane innpplicata e trascurata, 
non si ha occasione di scorgerne i difotti 
0 di suggerirne i miglioramenti. 

iM '^ì'iUlplio pofliico, t/iurìdicfi, vPlifjUmì, tetti'-
vario, artistico f c . riftoHU siiHn mlUuiqw tuiono-
wìco. A'.s'«/ reai/iscimo r/U uni >iUfUi (ittri e lutila 
Im.vì rroìwìn'art. Xon A' rùvu affiato ('tu' la .litutt-
3(0;u' PCOìimiiica nift la noia cntina attira P vtif 
tutto il l'i'jitiì non .sìa citi- un ctfHlo. Ma ' vi t' 
un'ayAont' vif.ipvoc.a trutta ùasf: tìv.fta ncoftitìifà evo-
nonwa vile finittct- •^vutpvp per vinctivla in l'ttiina 
ÌA't/ttira, i'};i)iì-:nii't} l''vi)j;i.s. 

A n c o r a delle iscrizioni al la Cassa 
delle Pens ion i 

Tra non molto, ed anzi tosto, lu propa­
ganda devo essere iniziata e vi si deve 
perseverare. • ' •• 

Kssa riuscì finora hon scarsa ed ineffi­
cace, htì tìocietà operaia la iniziò con una 
conferenza tenuta dall'on. (ìirardini; ma 
in ajipresso essa fu abbandonata. 

La miseria doi ris'jltuti ottenuti dimostra 
conio gli operiti non intendano i benefici 
di questa Istitiizinnc o conio sia per essi 

D e l comiz io p r o t e s t a di d o m e n i c a 

' « e t de q u i b u s d a m a l i i s» 

. Dio ci guardi:dal fiire \a rècìante a chi 
la cerca: questo.ò ufficio della'Patria del-
FriuU a pagamento e gratis. Gratis quando, 
la cosa può far piacere al capo-cronista 
generale.,., malcontento. 

Dujique cosi, oh?.Niente congiuretta, 
niente attacco personale, ma nuove'«cor­
renti ohe minacoiano , di travolgere gli 
idoli che il popolo adorò fino a ieri!» 

Bollo guardare dalla riva della Patria 
del Friuli, con .lo braccia napoleonicamente 
incrociate sul petto, queste correnti e l'im­
minente naufragio dei poveri navigatori! 

'M»..,i..vivere .mn. est inecgsse, .necesee 'i'ft 
iiavigaret 

'Ed''ih questjrmas'sitnd, vede il generalo, 
ó'è tutto il' programma di' certi ' iiomini 'che,' 
magari '/ìsioìimon te'gracili, non. si sottrag­
gono alle'lotte' 'e' vi persistono'da anni, 
con 'fedo'intomei'aìtii'ed aniino fermo. 

Kd è, viceversa, — presa la massima' 
a rovescio, — quello che fiinno e pensano 
altri uomini, magari robusti ed armati' di 
darlindana; 

Per 1)1 salute, corto, è preferibile lo 
scettico Cicaìeocio deila Patria del Friuli 
e l'intervista con l'ultimo capitato elio, 
venga a sputar giudizii su uomini e coso 
cho dovrebbero sembrargli tanto nuovi o 
tanto strani, é preferibile, diciamo, alla 
quotidiana battaglia por una fede profoii-
damentc sentita. 

Se lo occupazioni dell'automobile e della, 
cronaca doila Pàtria del Friuli, lasciano' 
un'ora di sosta ài bravo generale, senza 
ricorrere al • giudizio inesperto dei pur 

! mo'nati, prenda la raccolta dei resoconti 
I parlamentari e veda a quali ' seduto od a 
i quali voti sia mancato l'on. Girardini, dove. 
; e quando j-.i agitasse un alto interesso po-
I litico, morale ed economico delia nazione. 
j Allora — bene lo disse domenica il depu-
i tato di Udine — i signori che domenica 
I trovarono ancora il loro portavoce nel 
I Ci'ciiiese, (nel quale, tutti lo hanno capito, 
j era ben lontana l'idea di muovere un nt-
, tacco personale all'on. fìirardiui !) — allora 

quel signori si lagdavÀno dell'assiduità del 
nostro deputato alla Camera I 

Esamini .11 gentir.ale della Patria del Friuli 
quel resoconti'e, se — sarà bontà sùiv —i 

•.«pmeite che in.Italia vi sia una dotno-
prasiia 6 ritenuto che Udine siii in Italia,. 
dica, se i ilemocratlcl non debbano andar 
Orgogliosi del loro deputato e se 1 suoi 
concittadini che (vedi resoconto della Pàtria 
•del Friuli 21 marBo corr.)'.'>aocolgono con 
uno scroscio d'applausi il suo sdegno per 

.d'insulso attecpo mossogli, meritino l'insulto 
di essere chiamati servitori, insulto lanciato 

, loro dall'ultimo capitato, ed ospitalmente 
'adcòltb ilòllh PdfìtH (® JVmi»; '' 

E, generale, per l'atnore del dio dolla 
( guerra, non 'ci facci A, S'ire dallii Patria del 
I Friuli la. gesuiteria che l'itttapco, per la 

mancata préseriisii alla Camera nel -voto 
I pel riposo festivo, non era personale a Gi-
'• rardlni, ma «dirotto e&titro tatti i'doputati 
! dell'estrema sinistra ohe non furono pre-
! senti ai voto » ,, ; ,. 
I ,Questo son cose da Inscìiir dire al signor 
! Cromese. 
i A parte che sì sa'peva prima che l'at-' 
! tacco doveva esserci e pèr.TOnnle (vi sono 
I testimoni della congiiiretta); basta il fatto 
I che l'on. Girardini era presento al Comizio 
I e.cho por lui non si premise un' eccezione 
, doaerosa spcóialmdnte dopo le pubblicazioni 
; appiirse sui'giornali che giustificavano la 
I sua assenza nel giorno del voto:' 
i E cosi l'attacco personale, anziciiè per 
, appello nominale, si fece a scrutinio secreta, 
i nell'urna della pluralità, .tivoiido però pro-
I sento chi' doveva essere dall'attacco ecce­

pito ed occepllo neh fu. 
E veniamo all'impressione della Patria 

i del Friuli, Poiché questo 6 il rituale di. 
I prammatica pel foglio del generale : prima 
1 Vintervinta, e poi la serena impressione! 
! La Patria del Friuli fa un parallelo tra 
I quanto avviene a Venezia e quanto av-
I viene qui, e trova che è la stessa cosa. 
I Anche qui consigliamo alla Patria del 
i Friuli di esaminare i resoconti pnrlatoen-
I tari por vedere se il (deputato di Udine 
I ha, rispetto alla democrazìa, lo stesso stato' 
I di servizio dei dojJutati di Venezia, 
I Guardi, per esempio, il voto per l'in-
I chiesta sulla marina e ciò per non. Andar 
I tanto indietro.,. 
1 Piuttosto' a Venezia avrebbe troviitó 
I miglior fortuna il'generale, come la trovò 
I l'on. Pascolato, venerabile e reYerondo, 
I nelle; elezioni amministrativo sotto la prò-. 
I tezione del patriarca, ora tì. S, Giuseppe 

Sarto, Là, • non sarebbe stato messo alla 
porta dagli elettori • poggio cho mdnit mi­
litari» come dice la Patria. 

Manu militari.'..., ìilu cho raslza di simi­
litudini va a tir<ir fuori la Patria? È un 
parlar di corda in casa dell'impioato! 

U n a p p l a u s o s incero 

I Quando, demonica .scorsa al Comizio di' 
I Sala Cecchini, il sig. Rango, stlgmatiz-
! zando vibratamente i deputati cho.vota-
I reno contro la leggo sul riposo festivo, ac-
j cenno a quelli ohe sono eletti con la cor-, 

ruzione, coi biglietti da dieci ' tagliati in 
I diio, il sig. Cremese; che gli sedeva vicino, 
I battè' fortemente lo- mani.' • 
: La cosa è stata notata con piacere da tutti. 
I Tutti pens,arono... alla caria asciugante 
I delle elezioni politicho del 1900! E pòh-
I sarono anche ai. reconti, dispiaceri giudi-
I ziart déH'on'.'-De'Asartà'por'le spese ele't-
I tornii del' 1900;' pensarono''al suo recohte 
I discorso alla Camera sul riposo- dei' con­

tadini,, dove.difnostrò (;he riposano troppo 
0 mangiano più sanamente di noi-77, poiolió 
egli non permetterà mai .ohe assaggino i 
taiaosi' JàmVoneàUx dù Fràfó'reàno i quali 
sono- nocivi' alla saluto e possono rimanere-
indigesti come'accadde a qualcuno degli-
aroioii andati a, visitare le placchino agrarie 
del conte, , j ' , 

Le qiiali macchine funzionano tanto 
meglio, quanto pit^ il'oòntaditio é igno­
rante, come dinao' in quel giorno l'onore-
volo..., 

A ciò pensarono tutti.quando il sig. Crc-
raeso applaudiva ricordandosi appunto che 
il De Asarta è del Giornale di Udine od il 
Oiornaìe di Uditie h di Do A.i'artu, deputato 
ideale del Bossolo tondo e dol sig. Ci'oraeso! 

L o t t a c o n t r o l 'a lcool ismo 

Il jìliinicipio di Padova ha pubblicato' 
questi buoni consigli; 

'"''L'alcool genera molto malattie, le ag­
grava tutte. 

Gran parte dei tisici devo la malattia 
all'alcool. 

l'orito per sestasso leggero divengono 
gravi negli alcoolisti, 

Bevendo ogni giorno dell'alcool si di-, 
venta alcoolisti, senza essere mai ubhriachi, 

iHotti aperitivi s,oiio . veleni, sopratutto 
fra gli amari l'assenzio, 

Il delitto, la pazzia, il suicidio vanno di 
pari passo col progresso dell'alcoolismo. 

1 figli- delli alcoolisti spesso sono deboli, 
deformi,' idioti. „ 



. L a confe renza Crispol t i 

annunciata con gran sfarzo di réelame, di 
biografie, di cenni sull'illustre oratore, 
eto. etor non ha proprio corrisposto nll'a-
gpettativEi dei nostri conuittadiul e dei 
nostri buoni' provinciali — specinlmonte 
proti.— floeorsi ad udirò il preclaro mar­
chese, Credittmo che qualche compito gin­
nasiale — riassumente ie Mie prigioni, ador­
nandole d'epiteti e frasi più o meno pere­
grine —' risponda meglio àirósigenzn del' 
tema. Il Crociato però — et pour cause — 
sostiene che 6 una critica evoluta, ed arriva 
a paragonare il 'marchese Crispolti con 
Fradelatto, Qiacoss, Panzaccfii, Qrnf (a pro­
posito: tìz-n/" e non Oràff), 
• Ora, nasco un legittimò sospetto: cheli 
Crociato faccia aftìdamento suU' ignoran'/a... 
non degli udinesi, ma de' suoi lettori : poiché 
ohi abbia udito la parola colorita e sma­
gliante del Fradclotto o del Panzacchl,.e 
poi quella povera, contorta in frasi da so-
mipario, del maroheso Crispolti, non può 
fiarc un paragono tra questi oratori so non 
— forse --- in virtù d'un'associazione d'idee 
per contrasto. Nello stesso tempo ii Crocialo 
ai'riva a una gran confusione tra critica 
od oratoria,-tra critica e-rettorica: nella 
sn^ania di salvare §U altri, ha perduto la 
propl'ia bussola'. 

Ne'Udimrtio però delle graziose, e degli 
aneddoti.,, da òritica evdiuta. È curioso un 
fótte: visto e considerato che, incontesta­
bilmente, 1 migliori ingegni sL trovano .nelle 
file di chr professa un culto per la sftieilità 
al di lù delle pastoie dogmatiche,) preti - con 
inimitabilo ardore —si son posti a cercar di 
tirare,- a furia di sollsmi o di concessioni, 
nel loro campo anche c;hi non ne uvea por 
nulla l'intenzione.. E recentemente l'Jeve-
nire d'Italia a:furia di versi si,':'onchi e dì 
ragionamenti... ev.oluti, dimostrava, come 
due e due fan quattro, ohe l'opera del Car­
ducci è quasi una gloriflcazione della Chiesa 
o del suo spirito. . • 

Peccato — ecco la concessione — ciio 
il Poeta abbia lasciato, nella raccolta de­
finitiva delle sue poesie, quella Alle fonti 
del, Chtunrto ohe è, viceversa, una glori-
fteàzioiie del paganesimo. Ili pare perii che 
ci sia un'altra b.-!ZzécobÌa; hoii irisigiiiflcinte, 
nella raccolta carducciana: quell'Amo, « 
Satana è itìrkè ^— matàHn mìiiànW — l'inno" 
a lebova'!* Ma allora, l'ultima strofa? Cosi 
per il Pellico. Certamente più facile è ascri­
vere nelle proprie file quella povera flgurà-
di patriota, sdillnquentesi riell'cnuraera-
zione piagnucolosa delle sue pene; ma ad 
ogni .modo il tiro è dui genere.di uui sopra, 

E mi ricordo •^~ il Crociato eVAevenimmì 
perdonino del por.agono — di una vignetta 
graziosissima dello spiritoso Travaso delle 
Idee di Roma. È intitolata: « Hilvio Pellico 
a doppio usti, » E v'è un monumento, nel 
mozzo: ai lati del piodestaìlo stanno, da 
una parto,' la scure'e le catone o i fasci, 
dall'altra la chiave apostolica o la santa 
mitria. Sul piedestallo sorgo la figura del 
Pellico: da una parie col .berretto frigio, 
dall'altra col cappello da prete ed II rosario : 
da una'parto la Commemorazione ufjiciale 
col sindaco, il pompiere, la guardia di que­
stura e Pantalone, dall'.altra la commemo­
razione clericale,,con un'"prete ohe sbraita 

. innanzi a uu'inlelligonte. tui;ba di semi­
naristi. E sotto,v'ft un .riuscitissimo Capitolo 
ineditò delle Mie prigioni da cui toglianio 
questo periodo, ohe par scritto dopo l'audi­
zione della conferenza del marchese. . • i 

ii.S),.lo straniero bisogna .mandarlo via, 
rea ci sono vari modi; mai la violenza, per 
l'amor di Dio e della Vergine. .La vita 'è 
la libertà sono sacre'; senza dubbio, e chi 
Ig avvelena o le-toglie .di,niezzo agli altri 
nieritertibbp (forse è troppo'però) calci nel­
l'osso (coniediro?). quasi religioso: corneo 
cosi dolco la softeronza per amore di Dio 
e dell.-t patria! Lo dicevo a Maroncelli, a 
Confalonìeri e agli altri fratelli Carbonari 
che — arrossisca — si sono persino lordati 
in opere contro la Santa Chiesa: rassogna-
jnocì, rassegnamoci, presto o tardi Iddio 
misericordioso, se.lo crederà opportuno, ci 
dariY una pàtria una, santa, libera, cattolica, 
indipendente, apostolica; costituzionale, ro­
mana. » 

E arrivederci a un'altra conferenza cat­
tolica,... evoluta. 

Toni, 

L ' a s s e m b l e a 

del la C a m e r a de ! L a v o r o 

Bicordiarao agVi operai che per domani 
alle ore 4-6 indetta l'assemblea generalo 
degli aderenti alisi Camera del Lavoro di 
Udine 0" Provincia col seguente ordino 
de! giorno; 

1. Relazione sul lavoro fatto dal 32 no­
vembre 1903 ili.27 marzo 1904 

. 2. Relazione finanziaria - - • 
3. Q,ue8tioni dei locali 
4. Nuove elezioni generali. 

L a V e r t e n z a dei F o r n a i 

A che punto siamo '? 
Lo dica l'ordino del giorno seguente, 

votato mercoledì dall'assemblea geinérale 
dei panettieri. 

Lii lejra Iftvòrantl'forani presa visiono doU'oi--
ganìco o' tU'l rog-olstinonto pi-OHOUtAto dal pfoprìe-
tiii-ii di forno, a moz?.o del sljf. Prefetto. 

Coniìldfìr.'ito osiìoro impossibijc e. .praticamente 
iniitxiiibile llappllciiuiono d'un ovgnulco e d'uà rc-
golnmcnto (iiialaiftai riolla produ'/.iorio del piiiic, 
la qu.ile va soggetta allo svatiate e mntovoli csi-
fjeftze, pd alle diverse circontan'*!o del tempo e 
dell'ambiente estcnio, ; -

Considerato ancora ohe il non rispetto, per parte 
dei padroni, alle proprio firme, apposte ad un atto 
legalo dello .scoreo anno, dimostra e suffraga sufil-
cientemonte che dovrebbensi continuamente adirò 
io vio L'indiziarie, per far osservare îg-li stcsnì ìe 
molto oTa.stiche cliiusolc contenuto nel regolamento 
e neirrirg-anico di cui inuanxi; 

mentre 11 sistema di pagamento del lavoro a 
i.'Vintnluto rlcliiode pochissime e più chiaro norme 
^1 applicazione ; 
' ringrazia aontilnniónte l'an. capo della provintin 

per l'opera da. Ini apio^ata a fine di fave ccasaro 
tale increscioso jitato di cose 

0 deliljera 
di respingere qualsiasi trattativa, ehé:non abbia 

[Hìi- ba.'ie iJ pag-anìonto della mercede a (|\iintaIato; 
si dichiara sciolta da ogni iiripeghixtlVa ' ed 

additando, (in da q\ieHto momento, la- responsabl» 
ììtà d'n»-iii possìbile agita^iione nel cobtegno'fl/ealo 
dei padroni i quali non sufl'ragano le loro proposte 
coli rajTionl economiehe di fallo; 

e si rùserva di provvedere come e'(|uando me­
glio credere alla tutela della propria dlgnìti'i e del 
.S'uoi.conculcati diritti. 
' Siamo duiVque setiipre daccapo! 

Agli :Dperai il nostro augurio che in 
quest'impari lotta, nella quale sta dalla 
loro parto il diritto, dalia parte dei loro 
avversari 'là fòrza del capitale al servizio 
di una deplorevole.,.cociutaggiqe, abbiano 
a riuscire" vittoriosi. ' '• ' 

A l l a Socie.tà O p e r a i a G e n e r a t e 

seguiranno domani, dalle ore 9 alle 16 lo 
elezioni per la nomina dei Presidente e di 
8 consiglieri. 

Auguriamo ohe numerosi accorrono i 
soci a compiere il loro dovere, irispinin-
dosi, nella scelta dèi nomi, agli alti inte­
ressi del sodali'^io.. 

Il numero minimo legalo per la vali­
dità della votazione è per domani di u n 
quinto dei .soci, cioè 300 circa. 

! L a conferenza del prof. M o m i g l i a n o 
i 
j sul tema Giuseppe Mazzini e le idealità 
\ moderne e dofìnitìyainonte fissata al teatro 
I Minerva per la sera di lunedi iìS corrente 
ì .ilio ore 8.,%.; 
i II conferenziere ol'troehó la pci'sonaliti'i 
I de i grande genovese ilUistrorà la concc-
i zioné sodalo di G. Mazzini in rapporto a 
I quella di Carlo Marx. 

! Scuo la p o p o l a r e s u p e r i o r e ' 

La seconda lezione del dottor Pitotti sul­
l'alcolismo, che doveva ossero tenuta lu-

• nodi, viene i-imandata a martedì sera por 
lo otto e mezza nella sala maggiore del­
l'Istituto Tecnico. 

'[] ' 'Pe r le case popo la r i 

Venerdì alle ore iO,;30 nella sala del 
Teatro Minerva ha avuto luogo l'assemblea 
dogli azionisti alla Società Udinese dello 
case popolari. Il Preddentc comunicò ohe 
ben 14-4. ascondono oggi i sottoscritti, per 
un ammontare di lire 40000, il che asEii-
oura hi riuscita della popolare iniziativa. 

Socie tà P r o t t e t r i c e dell ' Infanzia 

• Martedì allo ore 16 nella, sala in via 
della Posta à convocata l'assoniblea gene­
rale per trattare un importante ordine 
del giorno. 

Ci rcolo Spe leo log ico , 

I soci sono invitati «H'assemWea gene­
ralo ordinaria che avrà luogo la aera di 
martedì '29 con', allo ore 20 3[4 alla sodo 
'fiociàle (Palazzo Bartollni). 

T i r o a S e g n o 

Domani nel campo di tiro dallo 7 0 
mezza allo 10 0 dalle 15 alle 17 si ese­
guiranno la, III ó IV, lezioni regolamon-
tari. 

Infamie 1 

A Lcstizza, mentre ia pietA degli amici 
0 dello amiche, accompagnava le ceneri 
della buona signora Elena Fabris Bellavitis 
all'ultima dimora, un manipolo di misera­
bili segui l'atto mesto e doveroso con lo 
scherno, con l'insulto e con la minaccia. 

Coso che non sembrano vere ! 
II D.r Giuseppe Bertuzzi che, mentre 

porgeva l'estremo saluto alla povera mor­
ta, dovette interrompersi per radarguìre 
l'oltraggioso ed irriverente contegno del 
mascalzoni . . . . venne minacciato nella 
vita ,1 

A tanto può condurre la propaganda 
di odio e di intolleranza che — profanando 
la religione di Cristo che ò religione di 
amore 0 dì perdono — liberamente si e.sor-
cìtti'àiii pulpiti o dai giornali clericali. 

, Q.ueì rozzi, in veste nora 0 meno, sono 
pòi gli stessi che esigono il rispetto, anche 
dal non credenti, al passaggio delle loro 
confraternite — tanto volte «vv/iiazzato 
e sconcie — e non rispettano la morte ! 

In m o r t e di E l e n a Bel lav i t i s 

Per l'erigenda casa dei «Poveri in Lc-
,stizza» : 
'-..'. Ugo bellavitis . . . . . . L. 6.00 

Anna d'Esto Bellavitis . . . » u.OO 
(,, Giuseppina Foramitti vod. d'Este > 6.00 
! .Anna Sartori vod. BelUivìtis . » fj.OO 

Famiglia Pagura » 2.00 
N. N. 1.00 

I s t i t u t o F i l o d r a m m a t i c o ud inese 

Q,uesta sera avrà luogo il secondo trat­
tenimento sociale, alio ore SO l\S precise. 
Si rappresenterà la commedia L'Invidiosa, 
in 2 atti, di Attilio Uario. Si deve notare 
che questo sarà il primo saggio delle al­
lieve delia Scuoia di recitaziune e di let­
tura. Seguirà poi il.ti;adlzionale festino di 
famiglia. 

* + • 
1 Nei • giorni di Pasqua, col concorso di 
j soci e di altre persone, si rappresente-
I ranno : // campanello dello Speziale di Do-

nizetti) o Un pesce d'aprile del Deporis. 
I La metà del ricavato netto andrà divisa 
: tra il « Patronato Scuola e Famiglia » ed 
j il <i Comitato protettore dell'infanzia i>. 

[ T e a t r o M i n e r v a 

i Questa sei'a riposo. 
; Domani ultima rappresentazione dell' 0-

pera La. Traviata e serata d' onore della 
sig. Isabella Svicher, la quale canterà, 
accompagnata dall' orchestra, il famoso 
rondò della Ltiaìa, di Lainmermoor, 

Alciiui l'Ulti faiìiigltu : Giurftft lo sconcio ii cui 
il VDsti'o n'cluino KI nl'criHi-i'.. Lo ^«•ircronio nllu i 
quctìtiirn. [ 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE ! 
UoHettìno settlman. dal 20 al 20 marzo 

Nattcltti 
Nati vivi niaselii S femmine l.'i 

» morti — I » i 
• Kapostì — — ., 

Totale N. 2;') 
l'ubblirMuioìii iti matrimonio 

Iginio Del Bianco mugnaio con .Maria C'ajidotti 
tt'.dsitrìce — Nicolino l.eeis v. impiegato con Cu­
negonda ^'icario ca.̂ alinft-a — Liii^-i Vanelli coiii-
mereiante con Anna IJU-USHI matsstra (dementare 
— Antonio Casal tipografo con .Marceliii Cozzo 
SfirtH — \'lncenzo Alnradoro agricoltore roo lìo.sa 
Braida éontadina — I''rancesco de Tabris aii-enie 
di coniniercio con Anna l><- fJaspari sarta - Mi-
cliele liattisloni agenti! di commercio con Cecilia 
Muzich-Nisetich sarta, 

Matriììioni 
Alberto .SostiM-o l-'abbro con Luigia l-'ornasir 

tessitrice; — Angelo r>riu(>sl falegname con l'ju-ica 

'WMiBHmMm^««M«aH<i«B>«aiia«>^«WM«BMOT«m 

Drliissl sctaiiiola ~ Emilio -Moro sarto con Ilo-
milda Milocco tipografa. 

Morti a domicilio 
Antonia Ualdovlnl ttl Giuseppe d'anni 34 casa­

linga — Clorinda Sello di Egidio di giorni fi — 
Knrleo.Cominottl fu Luigi d'auul CU sellaio —̂  
.Giacomo Uloll fu Francesco d'anni 78 fornaio. 

Morti mll'Ospitah Civile 

Caterina l'orln - iiodnro fu Domenico d'anni 
(ifi contadina — Olo, Batta Fant fu.,Domonic(i 
d'anni SO agricoltore — Emilia Mena»al fu Pietro ' 
d'nnnr.]7 contadina ~ Lulgln Mlvavnl - I'o7.zin 
fu Antonio d'anni (ifi casalinga -— Michele Plco-
gnn fu Jlrfltlii d'anni 48 aji-rfeollore -- KOB» Bel-
ligoi - Sgìarovolln fu Antonio d'anni 45 cantarti-
na - Hluseppe Molare fu Andrea d'anni à" mitta-
tnrc — Douèetrio Znrlii fu Davide d'anni f̂i bidello 
- Pasqua Dal Negro - Loigo fu Oiovnnal (ranni 
7i casalinga. 

Totale N, l!l 
dei quali (J non appartenenti al Comune (11 Udine, 

ULTIMA ORA 
'x-oxoH,'»*"*"'"" « « ? « « « « m 

RIZZI — Ora..,te fratrcs, 

1\ Cappellano don Cantoni, un beneme­
rito dell'istruzione pubblica, aveva predi­
sposto questo orario scolastico por In pas­
sata settimana. Por una indiscrozione del 
nomalo, ne ottenni una copia che vi co­
munico; 

Lunedi 21 Marzo, — S . Benedetto abate ~ 
Festal Santo, benedetto e abate! 

Martedì 22 id, — M, V. Iconavetore, 
Vacanza ! Figurarsi, con quolnome I 

Mercoledì a.'J Id. — S. Domlzio. 
-A Casal — Domlzio deriva da 
domus := casa. 

Giovedì 24 id. ~ S. Gabriele. 
Festa! S. Gabriele deve prepa­

rarsi per l'annunciazione di domani. 
Venerdì 26 id. — Annunoiazionee, no non 

basta, anche S. Adainaro ~ Festa! 
Sabato 20 id. H. Emanuele ra., S, Ireneo, 

3, l'aodcsio, ,S. Hoberto... Quattro 
santi e, forse, quattro onomastioi ! 
Vacanza ! 

n bidvllo, 

Pietro Rasa, gerente respontabik, 

Udine, Tipografìa Tosolini & ,Iaaob, 

La tassa sull'ignoranza 
(Telogriinima della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 2G marzo 1904 

69 27 86 10 67 

Olio di fegato di Merluzzo 
GARANTITO PURO A REAZIONE 

1> Ì3> I» O S 1 oc O 

FARMACIA ALLA "LOGGIA,, 
I Plazia V, E, 

I di L. V. BELTRAME 
I 

' PREZZO GONVENIENTISSIMO 

: • - • • • » • • • • • • • • • » • » » » • • »»»»»<»»S»»S» 

: Movimento PiroscaO della N. 6 . 1 . e Veloce 
(vedi avviso in quarta pagina) 

LOTTERIA ESPOSIZIONE Premi Lire 40,000 
BIGLIETTI L I R E 1 

I3>®treia!floa;ie I J o i n c m i l SàT Adrarajo l O O ^ 



c o 
Povero figaro - Che confusione 

Coi suoi specifici - Porta Migone. 
Spazzole e Pettini - Bastaro tin 

Ma if ior servizio - Ora finì 

Che a! pardi vergini - Foreste rarS 
La barbaagiì uomini - Adesso appare. 

E SG! si accomoda - Barba e Capelli 
Usando o figaro - Falce e rastrelli. 

L'Acqua OHINENA MIGOME preparata con sistema speciale e con materLi di primìs-
?irna qualità, possiede le migliori virtv terapeutidie, le quali soìtanto sono un.possente e 
tenace rigeneraioredel sistema capillare.-Essa è un liquido rinfrescante e lìsipido ed inte­
ramente coraposEo di sostanze vegetali. Non cambia il co?ore dei capciii e ne impedisce la 
cadiitn prematura. Essa ha dato risultati iinmediali e soddìsfacentìssimi anche quando la. ca­
duta giornaliera" dei capelli era fortissima. 

Deposib} Geserale àn UUGOUE 4 C - ' V i a Torìco, la • WIIL.ILSÌQ — FAbbrics di Profuinerì»* Saponi, 
e BrtìOoH per T« Toletta e di Cfaincasfiaria'per FarHUc1s£!i .Arogfiìsrì, Cbìmwolìerì, ^roluraierì, 
PAPracohiari, Binari. 

ì 
0 
0 

ESIGERE LA MARCA GALLO 
IL SAPONE AMiOO BAMF] 

non è- a confondersi ' coi dirersi saponi al­
l'amido in Commercio. 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la.Ditta 
A. BANFI - MILANO, spedi.sce 5 pezzi grandi 
franco in tutta Italia. 
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